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C'È BISOGNO DI UNA PRESA DI COSCIENZA DA PARTE DEGLI AMMINISTRATORI, DI OSARE CON IDEE 
SFIDANTI E NON MISERIE PROGETTUALI E DI PENSARE A UN NUOVO ORIZZONTE DI CRESCITA SOCIALE

MENTRE C'È NUOVO FERMENTO POLITICO NELLE ALTRE CITTÀ, IL CROTONESE E LA SIBARITIDE VENGONO IGNORATE

UN RISORGIMENTO AMMINISTRATIVO PER
RILANCIARE E SVILUPPARE L'ARCO JONICO

IPSE DIXIT ANNA PARRETTA                  Presidente Legambiente Calabria

eccellenza che rappresentano fattori importanti per lo svi-
luppo e la promozione del territorio coniugando la tutela ed 
il rispetto dell’ambiente con la sicurezza alimentare. Dopo il 
successo della scorsa edizione della rassegna degustazio-
ne nazionale dei vini da agricoltura biologica e biodinamica 
di Legambiente, in cui sono stati selezionati i vini di due 
Aziende agricole, a Roccabernarda (Kr) e a Saracena (CS), 
anche quest’anno vogliamo contribuire a diffondere sempre 
di più, a livello nazionale, un'immagine virtuosa della nostra 
bellissima regione associata alla massima sostenibilità e 
genuinità degli alimenti»

Agroecologia e filiera del biologico costituiscono una 
delle risposte più rilevanti alla crisi ambientale e climatica 
anche nella nostra regione. In Calabria il settore vitivinicolo 
costituisce un segmento importante di mercato nell’ambito 
del quale devono essere ulteriormente sostenuti e valo-
rizzati i vini biologici e biodinamici. Si tratta di prodotti di 
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UN RISORGIMENTO AMMINISTRATIVO PER
RILANCIARE E SVILUPPARE L'ARCO JONICO
Ritorna, nuovamente, alla ri-

balta un argomento su cui 
si dibatte da tempo. 

L'idea, che si ritaglia sempre più 
spazio tra Catanzaro e Lamezia, è 
quella di un rilancio amministra-
tivo del punto più stretto d'italia: 
l'istmo. Questa volta, a riproporre 
il tema è un'associazione lametina 
che promuove la volontà di costi-
tuire una nuova grande Città nella 
lingua di terra compresa tra il Tir-
reno e lo Jonio. 
Mi hanno colpito molto le spiega-
zioni fornite dai Referenti del Mo-
vimento per il rilancio della pro-
spettiva: «Dare un volto nuovo alla 
Calabria nella parte centrale del 
suo territorio». 
Motivazioni affatto peregrine, 
piuttosto dettate dalla constata-
zione di un ritardo che l'area cen-
trale della Calabria sconterebbe 
rispetto ai più emencipati contesti 
di Cosenza-Rende e della città me-
tropolitana di Reggio Calabria. Si 
profila, quindi, una nuova narra-
zione finalizzata a costituire il pri-
mo ambito urbano della Regione. 
Quanto asserito, affinché l'area 
istimica ritorni in maniera dirom-
pente nelle dinamiche decisorie 
del centralismo storico calabrese. 
Lo stesso sistema di potere politi-
co che, storicamente, ha caratte-
rizzato la regione Calabria come 
territorio suddiviso a tre teste. 
Dunque — appurate una serie di 
variabili che nell'ultimo decennio 
avrebbero arriso alla Città bruzia 
e a quella dello Stretto, contraria-
mente a quanto avvenuto su Ca-
tanzaro e Lamezia — è stato trac-
ciato un segmento di pensiero per 
immaginare una rinascita del con-
testo centrale regionale. 
In tutto questo ragionamento 

le aree direzionali della Regio-
ne (RC, CZ-Lamezia, CS-Rende), 
ognuna per propria parte (Reggio 
già Città Metropolitana, CS-Ren-
de-Castrolibero prossime alle fu-
sione amministrativa e CZ-Lame-

zia in procinto di porre le basi per 
la costituzione di una nuova Città 
dell'istmo), continuano a disegna-
re strategie politiche atte a mante-
ne ruoli di centralità nei processi 
decisori regionali. 
Le periferie joniche, invece, pro-
babilmente perché ancora non 
consce di rappresentare un quar-
to dell'intera popolazione regio-
nale, quisquiliano alla ricerca di 
qualche Santo a cui votarsi. Alludo 
al Crotonese e alla Sibaritide, sto-
riche appendici marginali dei ri-
spettivi centralismi storici. 
Eppure, i dati raccolti nell’ultimo 
Rapporto Svimez sul reddito Irpef 
pro-capite non lasciano spazio a 

fraintendimenti: Crotone é ultima 
fra i Capoluoghi e Corigliano-Ros-
sano fanalino di coda delle Città 
calabresi per reddito pro-capite. 
La prima registra circa 17mila e 
la seconda non va oltre i 14mila, a 
fronte di una forbice compresa tra 
21 e 19mila euro pro-capite nei Ca-

poluoghi storici. 
Quanto riportato, dovrebbe invo-
gliare le Classi Dirigenti joniche a 
studiare soluzioni per allontanare 
le due Città e le Comunità ad esse 
dirimpettaie dal ciglio del baratro. 
La creazione di nuova e più quali-
ficata offerta di lavoro, dovrebbe 
essere un imperativo per frenare 
il dilagante depauperamento de-
mografico di un contesto che oggi 
appare senza la benché minima 
prospettiva di crescita. 
Anche un bambino capirebbe che, 
nel caso di Corigliano-Rossano, la 
sola fusione amministrativa non 

di DOMENICO MAZZA

▶ ▶ ▶
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basta. Così come, nella contingen-
za pitagorica, non sarà certo la 
prossima reintroduzione del suf-
fragio universale all'Ente inteme-
dio a cambiare la narrazione dei 
luoghi. 
È quanto mai necessario un pro-
cesso di risorgimento ammini-
strativo che restituisca all'Arco 
Jonico la spettante centralità. È 
tempo che a Corigliano-Rossano si 
inizi seriamente a parlare di Capo-
luogo e a Crotone di allargamento 
di un succinto e impalpabile am-
bito provinciale. Se non altro, per 

costituire un embrione gestionale 
che possa, ragionevolmente, porsi 
come collettore tra i contesti luca-
no, bruzio e dell'istmo e come cer-
niera funzionale tra l'area dello 
Stretto e la Puglia.
È improcrastinabile porre le basi 
per la creazione di un humus dire-
zionale lungo l'area compresa tra 
la Sibaritide e il Crotonese. I pros-
simi investimenti previsti in cam-
po infrastrutturale, d'altronde, 
non arridono ai nuclei urbani joni-
ci. I preventivati inteventi lungo la 
statale 106 non avvicinano le città 
di Corigliano-Rossano e Crotone. 
Ancora, lo scriteriato tracciato del-

la nuova AV taglia fuori lo Jonio. È 
necessaria una presa di coscienza 
da parte degli Amministratori. C'è 
bisogno di più Stato lungo l'Arco 
Jonico…. 
C'è bisogno, soprattutto, di rista-
bilire processi di pari dignità ed 
equità territoriale tra l'estremo 
levante calabrese ed il resto dei 
territori regionali. Non è possibi-
le assistere al solito riassunto che 
vede nella Calabria del nord-est 
la narrazione della cenerentola 
d'Europa. Bisogna avere il corag-
gio d’osare: servono idee sfidanti, 
non miserie progettuali. La politi-
ca si rimbocchi le maniche e provi 

segue dalla pagina precedente                    •MAZZA

È DECISIVO PER SVILUPPO UNIRE
NORD E SUD CON L'ALTA VELOCITÀ

La realizzazione del ponte sullo 
Stretto è, come la Cisl sostiene, 
un’opera molto importante. Proprio per questo, 

il Governo deve impegnarsi anche a collegare l’Alta 
Velocità ferroviaria al Sud, accelerando in Calabria 
i processi che riguardano il trasporto ferroviario 
sull’intero territorio. Nel corso dell’au-
dizione in Commissione parlamentare 
sul federalismo fiscale, la Svimez è sta-
ta chiara: “La prima questione è che, se 
l’obiettivo è rendere effettivo il principio 
di pari dignità di accesso ai servizi di 
cittadini e imprese su tutto il territorio 
nazionale, Lep e perequazione infra-
strutturale dovrebbero trovare com-
piuto riconoscimento nella legislazione 
nazionale indipendentemente dalla co-
siddetta autonomia differenziata.
Se – ha affermato ancora la Svimez – i Lep hanno la 
finalità ultima di garantire livelli di servizi uniformi 
sul territorio nazionale, oltre che la loro puntuale de-
finizione e il loro finanziamento, sarebbe necessario 
procedere, di pari passo, al livellamento delle dotazio-
ni infrastrutturali tra territori, condizione necessaria 
per consentire alle Amministrazioni decentrate di 
erogare livelli adeguati di servizi”. La stessa Svimez 
ha aggiunto che “sul fronte della perequazione infra-
strutturale si può parlare solo di arretramenti.
Dunque, è decisivo, ai fini dello sviluppo, unire final-
mente il Paese da Nord a Sud con l’Alta Velocità, eli-
minando quel divario infrastrutturale tra le diverse 

aree che penalizza fortemente la 
nostra regione e l’intero Mezzo-

giorno. Questo vale anche ai fini del potenziamento 
del Porto di Gioia Tauro: la realizzazione della galle-
ria Santomarco è fondamentale per l’itinerario merci 
Tirreno-Ionio. 

Come abbiamo ripetutamente evi-
denziato, la questione della mobilità 
va affrontata anche per liberare le 
aree interne dall’isolamento: perciò, 
chiederemo alla Regione la convoca-
zione di un tavolo per riconsiderare il 
trasporto pubblico locale in Calabria, 
perché i collegamenti con qualunque 
mezzo, a cominciare da quelli tra le 
città capoluogo, siano più veloci, an-
che al fine di scoraggiare l’uso del 

mezzo proprio. n
[Tonino Russo è segretario generale Cisl Calabria]

di TONINO RUSSO
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IL COMUNE DI CASSANO: VIGILEREMO
SU REALIZZAZIONE LUNETTA DI SIBARI

Da tutte le parti, infatti, è 
emersa la volontà di ri-
badire che ci sarà molta 

attenzione sul prosieguo della re-
alizzazione sia della lunetta sia, 
soprattutto, sulla realizzazione 
delle opere supplementari al pro-
getto stesso del deviatoio per fare 
in modo che il territorio non ven-
ga deturpato e, soprattutto, Cassa-
no-Sibari, l’Alto Ionio e il Pollino 
non rimangano isolati dall’alta 
velocità con la costruzione del-
la bretella». È quanto ha ribadito 
l'assessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Cassano allo Ionio, Le-
onardo Sposato, nel corso del Con-
siglio comunale in cui è stato vo-
tato, all'unanimità, la presa d’atto 
della delibera di giunta della Re-
gione Calabria scaturita dall’inter-
locuzione tra la Regione e il Comu-
ne di Cassano all’Ionio finalizzata 
al concreto accoglimento da parte 
di Rfi e all’effettiva realizzazione 
di una serie di opere supplemen-
tari al progetto della lunetta.
Quella della Lunetta di Sibari è 
«un'opera – ha detto Sposato – che 
rischia di isolare tagliando fuori 
dall’alta velocità non solo il terri-
torio di Cassano-Sibari ma anche 

il Pollino e all’Alto Ionio evitando 
loro di utilizzare le grandi linee di 
comunicazione come è stato fino 
ad ora». 
Sposato, nella sua relazione, ha ri-
badito a chiare lettere come l’am-
ministrazione comunale guidata 
dal sindaco Giovanni Papasso era, 
è e sarà sempre contro la realiz-
zazione della lunetta-bretella di 
Sibari.
«Parliamo – ha detto Sposato – di 
un progetto impattante dal punto 
di vista soprattutto ambientale ma 
anche dal punto di vista acustico 
e visivo perché andrà a deturpare 
irrimediabilmente l’immagine del 
territorio a forte valenza turistica 
ma anche caratterizzata da produ-
zioni agricole tipiche vocazionali e 
specializzate».
Un progetto che l’amministra-
zione e gli uffici comunali hanno 
subìto sin dal 2021 senza mai es-
sere coinvolti – per volere della 
Regione e di Rfi – ma non si è mai 
tirata indietro bocciandolo in due 
consigli comunali e rilasciando al-
tri pareri negativi all’opera.
Le uniche due interlocuzioni che 
si sono avute quantomeno per ri-
uscire a mitigarne l’impatto sono 

state quelle con un referente di Rfi 
in una riunione che s’era tenuta in 
Comune a Cassano e l’incontro con 
il presidente Roberto Occhiuto nel 
corso del quale si è convenuto di 
proporre ad Rfi stessa le seguen-
ti indicazioni: a) il potenziamento 
del sottopasso in località Lattu-
ghelle alla chilometrica ferrovia-
ria 126+219 della linea ferroviaria 
Metaponto – Reggio Calabria, in 
coerenza con le esigenze di ulte-
riore capacità che potranno anche 
emergere dallo studio dei nuovi 
flussi di traffico che scaturiscono 
dalla relazione delle nuove arterie 
stradali e dal successivo punto b. 
Lo studio di traffico dovrà essere 
effettuato da RFI; b) un confronto 
con il Comune di Cassano all’Io-
nio e la Regione Calabria, finaliz-
zato allo studio di una fermata in 
prossimità dell’opera in oggetto, 
posta a servizio del centro abitato 
di Cassano all’Ionio con un model-
lo di esercizio correlato e conse-
guente eventuale realizzazione; c) 
il miglioramento architettonico, in 
termini estetici e di integrazione 
di contesto, dell’opera di scaval-

▶ ▶ ▶
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co ferroviario della strada stata-
le SS 106, nella successiva fase di 
progettazione, nel rispetto delle 
prescrizioni rese dalla soprinten-
denza speciale Pnrr e degli altri 
vincoli presenti; d) apposito stu-
dio valutativo, finalizzato alla pos-
sibile riattivazione della fermata 
di Cassano – Doria con un modello 
di esercizio correlato a servizio re-
gionale.
«Indicazioni – ha ribadito Sposato 
– che sono contenute nella delibe-
ra di giunta regionale di cui abbia-
mo preso atto». L’unico punto mes-
so all’ordine del giorno diramato 
dal presidente del Consiglio, Lino 

segue dalla pagina precedente         • Lunetta di Sibari

LE CRITICITÀ DELLA CALABRIA NON
RIESCONO A TROVARE RISPOSTE

I ritardi e le criticità della Cala-
bria che noi avevamo anticipato 
lo scorso mese di marzo, all'iniziativa di Lamezia 

con il Segretario generale Mauri-
zio Landini, non riescono a trovare 
risposte nelle azioni amministrati-
ve del governo regionale. In alcuni 
casi si assiste ad un arretramento 
delle vertenze e delle criticità. 
Il 26 aprile, lo stesso Presidente 
della regione Roberto Occhiuto, 
oggettivamente, ha ammesso i ri-
tardi e le difficoltà che vive la no-
stra regione, ma non ha indicato 
soluzioni.
I dati censis sui ritardi del Paese e 
della Calabria indicano una para-
bola verso un declassamento so-
ciale. 
Il pil procapite della nostra regione è al 41 % sotto la 
media nazionale, con una fuga esponenziale di giova-
ni e famiglie. Preoccupano gli indici demografici, la 
denatalità, lo spopolamento delle aree interne. 
Lavoro, salute, servizi, infrastrutture non trovano ri-
sposte adeguate.
Le Asp non hanno ancora attivato i confronti pro-
vinciali sulla sanità, nonostante le sollecitazioni del 
Presidente della regione, quasi a voler nascondere il 
confronto e nei territori è già partita la mobilitazio-

ne dei cittadini che come Cgil stia-
mo sostenendo a tutti i livelli. Oggi 

toccherà a Polistena come già successo ad Acri nelle 
scorse settimane.
Non ci siamo sul piano per il 
lavoro. Avevamo proposto un 
piano sull'ambiente per la ma-
nutenzione e la mitigazione del 
rischio idrogeologico, sismico, 
incendi, con assunzioni di gio-
vani e le uniche misure sono 
l'utilizzo dei droni e il ricorso 
dei volontari di altre regioni. 
Anche sul precariato assistia-
mo a ritardi e soluzioni parzia-
li e inadeguate, nonostante gli 
impegni assunti con le lavora-
trici ed i lavoratori in tirocinio 
di inclusione sociale che mar-

tedì 7 maggio scenderanno nuovamente in piazza a 
Catanzaro. 
Sulle infrastrutture, tutto è concentrato sul ponte che 
di fatto ha cancellato l'alta velocità.
A questo proposito giorno 9 maggio a Reggio Calabria 
si riuniranno gli organismi Cgil di Calabria e Sicilia, 
con la segreteria nazionale Cgil per una disamina 
congiunta delle diverse problematiche e per indivi-
duare un percorso di iniziativa e mobilitazione. n

[Angelo Sposato è segretario generale di Cgil Calabria]

Notaristefano, ha visto un impor-
tante dibattito che ha coinvolto sia 
i consiglieri di maggioranza che 
di minoranza. Entrambi i gruppi 

hanno voluto poi proporre alla Re-
gione delle aggiunte alla delibera 
a tutela di Sibari». n

di ANGELO SPOSATO
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«TROPEA NON RITORNI
AL FAR WEST DEL 2018»

Tra i tanti risultati straor-
dinari conseguiti con im-
pegno senza precedenti e 

che deve e dovrà essere tutelato, 
seguito, riempito di contenuti, di 
iniziative, di attività e di continua 
programmazione anche per il fu-
turo, vi è sicuramente quello della 
Bandiera Blu che, essendo stato il 
comune già convocato alla cerimo-
nia ufficiale di consegna a Roma 
della Fondazione FEE Italia, quasi 
sicuramente possiamo anticipare 
di aver conquistato, insieme, an-
che per il 2024 e per la quinta volta 
dal 2020.
Sono, anche queste e tante altre 
ancora, le speranze e le preoccu-
pazioni che tutta la comunità di 
Tropea ha voluto manifestare e 
chiarire scendendo in piazza la 
mattina dello scorso mercoledì 
30 aprile, con una partecipazione 
democratica, importante, signifi-
cativa, unitaria ed alla quale la po-
polazione cittadina non è mai stata 

adusa. Confesso di essere rimasto 
sorpreso da tanta partecipazione, 
perché Tropea non è mai scesa in 
piazza con analoghe motivazioni 
ed a sostegno del governo locale. 
Credo sia la prima volta per la no-
stra comunità e posso dire che an-
che in questo la Città è cambiata. 
Considero anche questo un lascito 
di educazione civica prezioso, con-
solidatosi in questi anni.
Ma sono rimasto colpito ed emo-
zionato anche dalla compostezza, 
dai contenuti di equilibrio prefe-
riti, dalla eterogeneità dei tanti 
partecipanti (non solo operato-
ri turistici e commerciali, quelli 
comprensibilmente più preoccu-
pati) e soprattutto, voglio ripeter-
lo, dai numeri considerevoli fatti 
registrare da questa iniziativa 
spontanea auto-convocata per al-
tro in una normale mattinata di la-
voro per tutti.

Sono veramente grato a tutti loro 
ed alla mia città per aver voluto 
ribadire e condividere, senza di-
visioni e contrapposizioni, senza 
polemiche e contestazioni ma a 
testa alta il senso motivato di ri-
conoscenza all’Amministrazione 
Comunale per tutto quanto realiz-
zato e costruito insieme in questi 
sei anni.
Non posso non condividere il ri-
schio che tutte le diverse conqui-
ste che stavamo consolidando, 
perché esse necessitano di tempo 
per sedimentarsi come effettivo 
cambio di mentalità, possano oggi 
evaporare: dalla tenuta dell’ordi-
ne pubblico all’abusivismo in tutte 
le sue forme, dall’ambulantato sel-
vaggio alla cura del territorio, alla 
violazione diffusa di ogni regola 
che, come è noto ed unanimemen-
te riconosciuto, rappresentavano 
purtroppo il pessimo biglietto da 

▶ ▶ ▶

di GIOVANNI MACRÌ
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visita di una Tropea da Far West 
nel 2018. È da quella fotografia di 
una Tropea in cui dominavano ir-
regolarità, disordine e caos totale 
dal privato al pubblico, che siamo 
partiti per costruire progressiva-
mente ma con mano ferma, anche 
al limite di passare per autoritari 
ed inflessibili come del resto siamo 
stati fino alla fine, un percorso di 
consapevolezza e di cambiamento 
culturale che richiede necessaria-
mente decenni per diventare abito 
e costume condiviso dalla cittadi-

nanza e dalla rete commerciale e 
produttiva.
Il rischio, oggi, è che salti tutto e 
soprattutto quel prezioso e lento 
percorso spirituale di fragile ade-
sione alla legalità, al rispetto delle 
regole ed all’ordine come condi-
zione essenziale di crescita e di 
sviluppo economico eco-sostenibi-
le per tutti. 
Un rischio che si sta forse appale-
sando già in queste ore con l’emer-
sione di fenomeni e atteggiamenti 
che per sei anni abbiamo tenuto a 
bada, anche in settori commerciali 
e produttivi dimostratisi insensi-

bili alla tutela dell’ambiente e del-
le regole della libertà economica, 
della concorrenza, del pagamen-
to dei tributi ed in generale della 
convivenza civile. 
La straordinaria ed emozionante 
partecipazione democratica dei 
giorni scorsi mi convince tuttavia 
che la Città vuole e saprà essere 
vigile, collaborando con i commis-
sari che si stanno insediando, af-
finché Tropea non indietreggi di 
un millimetro rispetto a tutti i pro-
gressi fatti. n

[Giovanni Macì è ex 
sindaco di Tropea]

segue dalla pagina precedente                   • MACRÌ

AL DAM DELL'UNICAL AL VIA
LA RASSEGNA "MICROTEATRO"

Da oggi fino all'8 maggio, 
al Campus Univeritario 
dell'Unical, prende il via la 

quarta edizione di "Microteatro", 
la rassegna di teatro organizzata 
dall’Associazione Entropia in col-
laborazione con le compagnie Li-
bero Teatro e Rossosimona.
La rassegna, composta da tre ap-
puntamenti, rappresenta una for-
ma di resistenza, consapevole e 
tenace, all’impoverimento sociale 
e culturale del territorio, oltre che 
un omaggio al teatro e alla sua po-
tenza comunicativa.
Questa sera, alle 20.30, in scena "Il 
Tubo" scritto e diretto da Max Maz-
zotta, una produzione Libero Te-
atro con Antonio Belmonte, Ema-
nuel Bianco e Salvo Caira. La pièce 
vuole essere una critica leggera e 
tagliente, spassionata e costrutti-
va al mondo del web, in particola-
re a chi sente l’esigenza di usare i 
social, a volte preferendoli alla re-
altà. La compagnia mette in scena 
la vita di tre persone comuni che, 
pur se per motivi diversi, vengo-
no irrimediabilmente, risucchiati, 
logorati e assorbiti dalla gestione 
dei loro canali YouTube. In un gio-
co di interpretazioni eclettiche mi-

rate a sublimare e plasmare sia il 
linguaggio teatrale che quello del 
videotape si dà così origine ad una 
commedia dal tono 
divertente, crudele 
e surreale. 
Domani, martedì 
7 maggio, sempre 
alle 20,30, sarà la 
volta di "Al Posto 
Sbagliato. Storie di 
bambini vittime di 
mafia”, produzione 
Rossosimona con 
Francesco Pupa 
tratto dall’omonimo volume del 
giornalista Bruno Palermo. L’in-
tenso monologo è un racconto che 
va dagli inizi delle mafie ai giorni 
nostri, storie di bambini a cui sono 
stati interrotti i propri sogni, sto-
rie di bambini che hanno cambiato 
la storia dell’Italia, smentendo il 
luogo comune che vuole esista un 
codice d’onore nelle mafie. Intrec-
ci con avvenimenti storici e can-
ti popolari. Le storie man mano 
prendono vita da un personaggio 
all’altro. A fare da collante una fa-
mosa agenda rossa, in un viaggio 
che narra del posto sbagliato, ma 
che approda al binario della le-

galità. La rassegna si concluderà 
mercoledì 8 maggio con la mes-
sinscena di "Hamlet in Pieces", 

produzione Rossosimona di e con 
Ernesto Orrico, inizio spettacolo 
alle 20,30. Orazio, inesausto can-
tastorie, continua ad interrogarsi 
sul “che fare?”, continua ad agitar-
si nell’eterno dubbio “To be or not 
to be: vivere o morire, uccidere o… 
cos’è il contrario di uccidere?”. Un 
classico rivisitato sotto una luce 
completamente nuova: il protago-
nista armeggia tra microfoni, am-
plificatori, interruttori ed effetti 
elettronici. Gli spettri della trage-
dia shakespeariana escono dal suo 
computer, archivio di musiche, 
voci, ambienti e rumori. n
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NUCCIO ORDINE, UN ANNO DOPO
IL RICORDO DEL NOBEL GIORGIO PARISI
Partono domani da Cosenza 

una serie di iniziative dedi-
cate in questi giorni alla fi-

gura dello studioso Nuccio Ordine, 
il grande saggista calabrese scom-
parso improvvisamente quasi un 
anno fa. Docente di Letteratura 
italiana all’Unical e visiting profes-
sor nelle più prestigiose universi-
tà del mondo. 
Nuccio Ordine era considerato 
il massimo studioso di Giordano 
Bruno, e uno dei maggiori saggi-
sti a livello internazionale, creato-
re egli stesso nel centro storico di 
Cosenza, del Centro di Studi Tele-
siani, Bruniani e Campanelliani. 
In tutta la sua vita aveva ricevuto 
tantissimi riconoscimenti, lau-
ree honoris causa e, da ultimo, il 
Premio Principessa delle Asturie, 
conferito in passato anche, tra gli 
italiani, a Umberto Eco e poi a uno 
degli studiosi più legati a Nuccio 

da profonda amicizia, George Stai-
ner, il grande comparatista.
ricordare il grande studioso sarà 
questa volta il Liceo Bernardi-
no Telesio di Cosenza, martedì 7 
maggio, alle 17:30, nei locali della 
bellissima e prestigiosa Biblioteca 
Stefano Rodotà, la più grande bi-
blioteca scolastica d’Italia, aperta 
a tutto il territorio e sede di conti-
nue giornate di attività seminaria-
le, conferenze, mostre, incontri di 
carattere culturale. Saranno pre-
senti anche il sindaco di Cosenza, 
Franz Caruso, e la Vicepresidente 
della Regione Calabria, Giuseppi-
na Princi.
A ricordarlo saranno invece ami-
ci e ospiti di fama internazionale, 
Giulio Ferroni, Professore Eme-
rito di Letteratura italiana alla 
Sapienza di Roma, critico e stori-

co della letteratura, professore di 
Nuccio Ordine, relatore della sua 
tesi di laurea e di dottorato; Giaco-
mo Marramao, filosofo, Professo-
re Emerito di Filosofia Teoretica 
all’Università di Roma 3, che con 
Nuccio aveva condiviso una lun-
ga amicizia e diverse iniziative 
culturali, mentre dalla sua casa di 
Roma si collegherà il Premio No-
bel della Fisica 2021, Giorgio Pari-
si, già promotore del ricordo tribu-
tato a Nuccio Ordine nelle sale del 
Ministero della Cultura a Roma lo 
scorso febbraio. 
Ad aprire la manifestazione in suo 
onore sarà il dirigente scolastico, 
Domenico De Luca, «felice che il 
Telesio si faccia promotore di un 
evento così significativo, un tribu-
to non solo dovuto, ma sentito ad 
un intellettuale che ha rappresen-

di PINO NANO

▶ ▶ ▶
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IL PREMIO NOBEL GIORGIO PARISI: RICORDERÀ NUCCIO ORDINE AL LICEO TELESIO

ILLICEO BERNARDINO TELESIONI DI COSENZA: DOMANI ALLE 17.30 IL RICORDO DI ORDINE

tato la strenua difesa del valore 
della cultura e della docenza». 
– “Nuccio Ordine, una lezio-
ne”. Professoressa Giacoia 
quali sono le ragioni di que-
sto titolo, e di questa inizia-
tiva da lei promossa come 
Direttrice anche della Biblio-
teca Rodotà?
«Nuccio Ordine, una lezione. È un 
titolo che cifra il patrimonio cultu-
rale e umano che Nuccio ha donato 
a chiunque lo abbia attraversato, 
incontrandolo, ascoltandolo, leg-
gendolo, ma è anche una sorta di 
titolo che lascia aperta a tutti noi, 
e ai nostri ospiti, la sua declinazio-
ne, i diversi lemmi e significazioni 
che possono completarlo».
– Mi pare piena di amore que-
sta sua definizione professo-
ressa?
«Sarò più chiara. Rigore, passio-
ne, amicizia, senso della docenza, 
slancio vitalistico, Nuccio Ordine è 
stato soprattutto questo, un ‘buon 
maestro’per tanti studenti, nel-
le università, nei licei che non si 
stancava mai di visitare, e tante le 
occasioni condivise anche con noi 
al Telesio insieme al già Dirigente 
Scolastico del Telesio Antonio Ia-
conianni. Un maestro anche della 
passione necessaria per esserlo, 
per riuscire a farsi carico della 
dimensione esistenziale oltre che 
– Era davvero un intellettuale 
così appassionato e coinvol-
gente?

segue dalla pagina precedente                       • NANO

«Nuccio Ordine ha perimetrato 
l’aula e la letteratura come il luo-
go dove può accadere ciò che ci è 
più utile per essere più uomini, 
per frequentare la domanda, il 
dubbio, per definire vocazioni e 
indirizzi. In un mondo sempre più 
complesso e disattento, dalle aule 
e dalle pagine della letteratura, 
Nuccio ha invitato ad esercitare la 
vera libertà, che è quella dell’auto-
determinazione, la capacità e re-
sponsabilità di perseguire ciò che 
ci è proprio, mai stancandosi di 
rivendicare la forza e la legittimità 
del pensiero critico perché questo 
potesse continuare ad additare 
le forme, sempre latenti e minac-
ciose, della barbarie, gli spettri 
del mercimonio, dell’intolleran-
za, della dittatura del profitto (che 
definiva ‘un mostro senza patria 

e senza pietà), dell’omologazione, 
dello scadimento e monetizzazio-
ne di scuole e università».
– Un anno dopo la sua scom-
parsa, cosa rimane di lui?
«Vedrò, la presenza, come credo, 
di tante persone alla festa del suo 
ricordo indicherà cosa si può co-
struire, muovere, sommuovere, 
con la vocazione di una parola e di 
un insegnamento come esercizio 
etico della responsabilità, quella 
umana e culturale. Una conferma 
di come le idee, e alcuni valori, si-
ano la cosa più fluida, più migrato-
ria, più tenacemente trasmissibile 
che esista. Dimostrerà ancora, in 
definitiva, quanto sia utile l’inuti-
le».
– Era davvero un intellettuale 
così cosmopolita?
«Assolutamente sì e molto di più. 
Nell’apertura cosmopolita della 
sua formazione e operazione cul-
turale, Nuccio Ordine aveva elet-
to comunque questa terra, la Ca-
labria, non solo come suo luogo 
di partenza, ma anche di ritorno, 
sempre, e soprattutto di rilancio, 
nella precisa volontà che la com-
plessità e la portata del suo mes-
saggio si muovessero proprio da 
uno dei sud del mondo, dal disagio 
persino. Una direzione a cui era 
sotteso anche un discorso sulla 
necessità del superamento di ogni 
atteggiamento rinunciatario o im-
putazione di marginalità». n
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Parte oggi il Festival Euro.
Soul 2024, evento di spicco 
che quest'anno gode dell'al-

to patrocinio del Parlamento euro-
peo. Alla cerimonia di lancio, che 
si è tenuta presso il Municipio di 
Soverato, sono intervenuti il Sin-
daco di Soverato, il Presidente 
dell’organizzazione promotrice 
Pietro Curatola e i Rappresentanti 
dei numerosi partner locali coin-
volti nell'organizzazione.
Il Festival, che si svolgerà dal 6 al 

10 Maggio a Soverato, celebra l'an-
no europeo delle competenze con 
un focus sulla competenza di lettu-
ra, fondamentale in un'era sempre 
più digitale. Tra gli eventi clou del 
programma figurano la Schuman 
CUP, una competizione sportiva 
che si terrà il 9 Maggio, giorna-
ta dedicata alla festa dell'Europa, 
presso il Campo Nunzio Marino di 
Soverato. L'evento si concluderà 
con un grande spettacolo teatrale 
gratuito, Venerdì 10 Maggio, pres-

so il teatro comunale di Soverato, 
in collaborazione con la compa-
gnia teatrale locale dei SognAttori.
Durante la presentazione sono sta-
ti svelati i dettagli del Festival di re-
spiro internazionale non solo per i 
contenuti trattati ma anche per la 
presenza di 53 delegati provenien-
ti da Francia, Spagna, Slovacchia, 
Lettonia, Estonia, Slovacchia, Bul-
garia, Serbia,Turchia e Portogal-
lo. L’ottava edizione di Euro.Soul 
presenterà una varietà di attività 
culturali e educative. Uno dei mo-
menti più attesi è la premiazione 
del contest "Let’s Book Trailers, 
lettura, cinema e magia a scuola", 
che ha visto l'entusiastica parteci-
pazione degli studenti delle scuole 
di Soverato, impegnati nella crea-
zione di booktrailers innovativi.
Il programma completo degli 
eventi di Euro.Soul 2024 è dispo-
nibile sul sito istituzionale dell'as-
sociazione promotrice JUMP. 
Invitiamo residenti e visitatori a 
partecipare a questa celebrazione 
di cultura, educazione e armonia 
europea. n

SOVERATO, AL VIA L'EURO-SOUL FESTIVAL

ANCHE A CATANZARO IL TRENO DELLA MAGNA GRECIA
Anche il capoluogo ha accolto la Giornata delle Ferrovie delle Meraviglie, un 
evento che ha visto come protagonista il treno storico "Il treno della Magna Gra-
ecia". Partito da Reggio Calabria, il convoglio ha attraversato incantevoli paesag-
gi fino a raggiungere la stazione di Catanzaro, dove i passeggeri – accolti dalla 
vicesindaca Giusy Iemma e dal presidente del Consiglio Comunale Gianmiche-
le Bosco- hanno potuto godere di una piacevole sosta nel quartiere marinaro.
L'iniziativa è stata organizzata in collaborazione con l'Alleanza della Mobilità Dol-
ce AMODO, la Federazione Italiana Ferrovie Turistiche e Museali FIFTM, Ferrovie 
in Calabria APS e la Fondazione FS Italiane, testimoniando l'impegno congiun-
to nell'offrire un'esperienza di viaggio unica, che combina il fascino del viag-
gio su rotaie con la scoperta di luoghi di grande interesse storico e culturale. n
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IL VESCOVO STEFANO REGA INCONTRA I 
CANDIDATI SINDACI DELLA DIOCESI

È stato un momento di dialogo 
e riflessione, che ha posto al 
centro l’importanza dell’unio-

ne e del servizio per il bene dei ter-
ritori, l’incontro avvenuto a Cetraro 
Marina, tra il vescovo della Diocesi 
di San Marco Argentano-Scalea, 
Stefano Rega, e i candidati a sin-
daci e gli aspiranti consiglieri co-
munali.
Un incontro promosso dall’Uffi-
cio diocesano per i problemi so-
ciali e del lavoro diretto da don 
Guido Quintieri, in cui il vescovo 
Rega ha espresso un forte invito 
all’unità e alla collaborazione, sot-
tolineando il ruolo fondamentale 
della Chiesa nel promuovere il 
benessere della persona in tutte 
le sue dimensioni. Ha richiamato il 
significato profondo del dialogo, ci-
tando le parole di Papa Francesco 
sulla fratellanza, l’amicizia e la co-
munione, evidenziando l’importan-
za di ascoltarsi reciprocamente per 
costruire un mondo migliore.
«Vi ringrazio per questa bellissima 
prospettiva che emerge da questo 
incontro – ha detto mons. Rega – che 
manifesta la volontà e il desiderio di 
camminare insieme. Il nostro invi-
to è proprio questo: unirci e creare 
sinergia, un’alleanza per il bene dei 
nostri territori. Come Chiesa, sap-
piamo che il bene della persona è 
fondamentale. Come recita un vec-
chio detto, “Il progresso è il nostro 
bene”. Ci preoccupiamo per l’uomo 
in tutte le sue dimensioni e per tut-
te le persone, senza distinzioni né 
separazioni. La persona è un’unità 
indivisibile, non separabile in spirito 
e corpo, come magari si pensava in 
passato. Per noi, il benessere della 
persona è una priorità».
Il Vescovo si è poi soffermato sul-
le sfide che affliggono le comunità 
locali, come il lavoro, la sanità e le 
povertà educative, ribadendo la ne-
cessità di un impegno comune per 

affrontarle. Ha richiamato il senso 
del servizio come principio fonda-
mentale, sottolineando che eccellere 
significa prima di tutto servire.
Un appello particolare è stato rivolto 
ai cristiani e a coloro che si dedicano 

alla politica, invitandoli a promuo-
vere i valori umani e cristiani e a 
contrastare la diffusa sfiducia verso 
le istituzioni. Monsignor Rega ha 
inoltre evidenziato l’importanza di 
aiutare la comunità a sognare, inco-
raggiando la ricerca di obiettivi nobi-
li come la pace e il dialogo.
«Mi rivolgo anche ai cristiani nei 
nostri gruppi e associazioni, non-
ché a coloro che si dedicano alla 
politica – ha sottolineato il Presule 
–. Ciascuno di noi può contribui-
re positivamente, portando avanti 
i valori umani e cristiani. Grazie 
perché vi impegnate a contrasta-
re le difficoltà e la diffusa sfiducia 
verso le istituzioni. Dobbiamo la-
vorare per riconquistare fiducia, 
specialmente nelle istituzioni e 
nella politica, che è la forma più 
alta di servizio verso la persona».
Infine, il Vescovo ha richiamato alla 
responsabilità nell’uso delle parole 
durante le competizioni elettorali, 
invitando a un dialogo costruttivo e 
sereno. Ha citato esempi significati-
vi di impegno civile, come quello di 
Don Giuseppe Dossetti e Don Peppe 
Diana, sottolineando l’importanza 
di coinvolgere attivamente la comu-

nità nella costruzione di un futuro 
migliore.
L’appello del Vescovo Stefano Rega 
richiama i principi della dottrina so-
ciale della Chiesa, ponendo al centro 
l’uomo e il bene comune. Un richia-

mo all’unione, al servizio e alla 
solidarietà, fondamentali per co-
struire una comunità più giusta e 
inclusiva per tutti.
Per il vescovo Rega: «È bello in-
contrarvi anche nei vari momen-
ti in cui le comunità si riuniscono 
per celebrazioni, convegni o altre 
attività. È bello vedere la vostra 
presenza e quella dei sindaci 
vicini, testimoniando una bella 
comunione, un’alleanza, una si-
nergia e una collaborazione sul 

territorio».
«Questo è molto bello e diventa una 
testimonianza importante – ha sotto-
lineato –. Anche noi abbiamo bisogno 
di essere incoraggiati e entusiasmati 
da voi, e questo ci sostiene molto. Po-
tete veramente dire di avere un ami-
co nel vescovo che vi sta vicino, vi so-
stiene e vi accompagna con affetto, 
comprendendo le fatiche e le gioie di 
questo territorio. Personalmente, ho 
sempre apprezzato la ricchezza e la 
bellezza di questa terra». 
Ha ringraziato per la partecipazio-
ne e ha evidenziato l’importanza del 
dialogo e dell’ascolto con le comuni-
tà locali. Ha sottolineato la necessità 
di valorizzare le potenzialità della 
Calabria e ha incoraggiato a supera-
re la sfiducia e a osare. Ha ringrazia-
to per le parole chiave che lo guide-
ranno nel suo servizio pastorale per 
il prossimo anno.
Hanno successivamente preso la pa-
rola  i candidati alla carica di sindaco 
presenti nell’assemblea.
Felice Amoroso, aspirante sindaco 
di Verbicaro, ha sottolineato l’im-
portanza della politica come un’at-

▶ ▶ ▶
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tività nobile e pulita, da abbracciare 
pienamente anziché evitare. Richia-
mando le parole del Vescovo, Amo-
roso ha invitato alla costruzione col-
laborativa durante la 
campagna elettorale 
per creare soluzioni 
utili per la comunità 
locale.
Egli promuove l’ap-
proccio responsa-
bile e competente 
nel comprendere il 
territorio e nel pro-
porre idee adatte alla realtà locale, 
mirando a generare entusiasmo 
e coinvolgimento nella comunità. 
Amoroso ha  sottolineato l’importan-
za del rispetto delle persone e delle 
istituzioni come fondamenta di una 
politica sana e orientata al confronto 
costruttivo. Infine, egli ha identifi-
cato l’innovazione sociale come una 
priorità cruciale per affrontare le 
sfide attuali, proponendo soluzioni 
concrete per migliorare la qualità 
della vita delle comunità locali e pro-
muovere una ripartenza basata su 
idee diverse e orientate al cambia-
mento positivo.
Angela Barbiero, candidata per un 
secondo mandato come sindaco di 
Buonvicino, ha presentato la sua 
candidatura insieme al suo gruppo 
con l’obiettivo di continuare il lavo-
ro avviato nella comunità. Il suo im-
pegno è focalizzato sull’eccellenza 
nella salute, nel lavoro sul territorio 
e soprattutto sulla vicinanza alle per-
sone, come dimostra il suo slogan 
“politica vicina alle persone, ammi-
nistratori vicini alle persone”.
Barbiero  ha sottolineato l’impor-
tanza di sognare e proiettarsi verso 
il futuro mantenendo un ottimismo 
necessario per affrontare le sfide 
quotidiane. Ha ringraziato  monsi-
gnor Stefano Rega per il suo costan-
te impegno e sostegno alla comunità, 
riconoscendo l’importanza della sua 
comunicazione e riflessione mentre 
si preparano per la nuova sfida elet-
torale.
Luigi Bloise, candidato alla carica di 
sindaco del comune di Santa Dome-

nica Talao, si è rivolto ai  presenti con 
gratitudine, ringraziando il Vescovo 
per il suo sostegno morale per tutti 
i candidati. Ha sottolineato l’impor-
tanza di agire per il bene della comu-
nità e ha promesso di condurre una 

campagna elettorale 
basata su toni pacati e 
costruttivi.
Bloise ha espresso la 
speranza che anche le 
altre liste adottino un 
approccio simile, poi-
ché considera impor-
tante mantenere un 
clima civile e adulto 

durante il processo elettorale.
Il candidato a Sindaco Davide Bu-
fano, consigliere uscente ed ex 
assessore del comune di Santa 
Caterina Albanese, ha espresso rin-
graziamenti al vescovo Rega per la 
sua stimolante lettera, che ha evi-
denziato l’impatto diretto della po-
litica sulla comunità e promosso la 
sinergia tra le persone. Bufano ha 
annunciato che la campagna eletto-
rale affronterà punti nel program-
ma, ispirandosi alla lettera del Ve-
scovo per rendere la campagna non 
solo politica, ma anche culturale e 
civica. Bufano ha, infine, augurato 
una campagna elettorale  tranquilla 
basata su trasparenza e vicinanza ai 
cittadini, riproponendo un progetto 
di trasparenza per il futuro. 
Carmine Cirimele, candidato a sin-
daco di Verbicaro, ha evidenziato 
due punti chiave della lettera di 
mons. Rega. Prima di tutto, ha sot-
tolineato l’importanza che i giovani 
restino nel Sud  per la vera crescita 
del territorio, proponendo di coin-
volgerli attivamente sia a livello po-
litico che sociale per contrastare  lo 
spopolamento verso il Nord.
In secondo luogo, ha sottolineato la 
necessità di condurre una campa-
gna elettorale pacifica, nel rispetto 
reciproco tra candidati e cittadini, 
allo scopo di affrontare insieme il 
problema della disoccupazione, 
soprattutto nei piccoli paesi, per 
promuovere una maggiore parte-
cipazione politica e contrastare l’a-
stensionismo elettorale.
Igor Cozza, candidato a sindaco di 

Santa Caterina Albanese ha sottoli-
neato il compito importante di valo-
rizzare i comuni calabresi e portarli 
al livello che meritano, in linea con 
l’ispirazione fornita dal Vescovo. Ha 
evidenziato l’importanza di riporta-
re la politica al suo valore, affrontan-
do l’astensionismo evidenziato nella 
lettera del Vescovo con umiltà e de-
terminazione.
Cozza ha sottolineato il bisogno di ri-
dare speranza sia ai giovani che agli 
anziani, promettendo di rappresen-
tare al meglio i cittadini  ascoltando 
con umiltà i loro bisogni. Ha invo-
cato il sostegno di tutti per questa 
missione importante e ha concluso 
esortando tutti a procedere con de-
terminazione.
Gioberto Filice, da poche ore ex 
sindaco di Cervicati, ha evidenzia-
to alcuni punti cruciali della lettera 
aperta di mons. Rega, considerando-
la pregnante in vista delle prossime 
elezioni. Prima di tutto, ha sottoline-
ato l’importanza dell’atteggiamento 
di servizio nella vita politica, riba-
dendo la necessità che i governanti 
siano al servizio della comunità an-
ziché perseguire il potere personale. 
Ha espresso l’urgenza di recuperare 
la vocazione originaria della politica 
come servizio alla collettività, spe-
cialmente in un contesto dominato 
dagli interessi individuali e collettivi.
Filice ha parlato, inoltre, dell’impor-
tanza di incoraggiare la comunità a 
sognare, specialmente in una regio-
ne considerata periferica in molti 
settori. Ha sottolineato la necessità di 
promuovere una mentalità che favo-
risca il coraggio, la fiducia nella vita 
e la capacità di sognare un futuro 
migliore nonostante le sfide econo-
miche e sociali. Infine, ha affrontato 
la questione delle alleanze, dichia-
rando che la lista civica di cui fa 
parte mira a difendere l’autonomia 
del piccolo paese di Cervicati e a op-
porsi ad accorpamenti con comuni 
più grandi. Tuttavia, ha sottolineato 
l’apertura alla collaborazione e alla 
comunione con altre comunità, sia a 
livello locale che internazionale, evi-
denziando l’importanza di prendere 
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decisioni sulla base di motivazioni 
non esclusivamente economiche.
Annarita Guaraglia, candidata a sin-
daco di Malvito, ha espresso gratitu-
dine a mons. Rega per la stimolante 
lettera che ha spinto il suo gruppo di 
giovani candidati a riflettere. La loro 
prima candidatura è motivata dal de-
siderio di investire nella crescita per 
il territorio, sfidando il sentimento di 
rassegnazione diffuso. Non accetta-
no l’idea che nulla possa cambiare e 
credono fermamente nella necessi-
tà di permettere ai giovani di vivere 
appieno il presente.
Nonostante siano stati considerati 
giovani e inesperti, essi sfidano que-
sta percezione, credendo di possede-
re le competenze e la volontà neces-
sarie per fare la differenza. Infine, 
si propongono come “cacciatori di 
nuovi orizzonti”, ispirandosi all’inco-
raggiamento di un vescovo del Sud 
Italia, con l’obiettivo di risvegliare il 
senso di riscatto nel territorio.
Fernando Mancino, candidato sin-
daco di Acquappesa, ha evidenziato 
l’importanza della riflessione sul-
la libertà, soprattutto per i giovani, 
sottolineando la necessità che essi 
non siano solo il futuro, ma anche il 
presente della comunità. Mancino 
ha esposto preoccupazioni riguar-
do allo spopolamento, paragonan-
dolo all’immigrazione degli anni ’50 
e ’60 ma notando una differenza: la 
perdita non solo di manodopera, ma 
anche di professionisti qualificati 
come medici, ingegneri e architetti, 
a causa della mancanza di opportu-
nità locali.
Ha identificato la disaffezione po-
litica giovanile come conseguenza 
diretta di questa situazione. Infine, 
ha sottolineato l’importanza di rinvi-
gorire il coinvolgimento dei cittadini 
nella vita amministrativa, auspican-
do una maggiore partecipazione at-
tiva per fare davvero la differenza.
Jim Di Giorno, sindaco di San Dona-
to di Ninea e candidato per il terzo 
mandato, ha ringraziato il Vescovo 
per la sua vicinanza alle istituzioni e 
alle persone dei nostri piccoli paesi, 
nonché gli altri amministratori che 

hanno condiviso con lui varie batta-
glie nel corso degli anni. Ha esaltato 
il senso di servizio e umiltà che ha 
contraddistinto la sua amministra-
zione.
Ha condiviso le preoccupazioni del 
Vescovo riguardo alla politica du-
rante la campagna elettorale, no-
tando un clima sempre più aspro, 
caratterizzato da attacchi persona-
li anziché valutazioni 
sull’azione amministra-
tiva. Ha esortato al man-
tenimento del rispetto 
reciproco e al riconosci-
mento del merito dei 
vincitori per evitare di-
visioni e ostilità nel co-
mune.
Luisa Marino, candidata 
sindaco per il comune di Mongras-
sano, approcciandosi per la prima 
volta a questa esperienza con sere-
nità e umiltà, manifesta una forte vo-
lontà di mettersi al servizio della sua 
comunità. La sua decisione di entra-
re in politica nasce dalla convinzione 
che ogni cittadino debba prendere 
parte all’impegno politico per il bene 
del paese.
Docente di inglese nella scuola se-
condaria, trascorre il suo tempo con 
i giovani, riconoscendo l’importanza 
dell’empatia, dell’equilibrio e della 
capacità di ascolto nell’educazione 
e nella gestione amministrativa. 
Come sognatrice, si impegna a con-
tribuire al miglioramento del suo 
paese per creare opportunità per i 
giovani e realizzare i loro sogni.
Virginia Mariotti, sindaca uscente di 
San Marco Argentano e candidata 
per il terzo mandato, durante que-
sto periodo elettorale, si impegna 
a incontrare i cittadini e discutere 
dei progetti e delle azioni previste, 
insieme alla quasi intera squadra. 
Mariotti ha sottolineato l’importan-
za di creare alleanze e misurare at-
tentamente le parole, promettendo 
una campagna elettorale equilibrata 
e incentrata sulle proposte e i temi 
che interessano alla comunità. Ha 
auspicato di trasmettere al popolo 
una visione concreta per contribu-
ire alla crescita della sua città, con 
particolare attenzione ai temi della 

legalità e della giustizia sociale.  
Achille Ordine, candidato a sindaco 
di Diamante, ha posto l’accento su 
due aspetti chiave per una dialettica 
politica corretta. Prima di tutto, ha 
evidenziato l’importanza del rispet-
to dell’avversario, invitando al con-
fronto sulle idee. Inoltre, ha ribadito 
l’importanza del perseguimento del-
la coesione sociale, con particolare 

attenzione alla centra-
lità della famiglia come 
veicolo dei valori auten-
tici. Infine, ha conclu-
so auspicando un con-
fronto sereno durante 
la campagna elettorale 
e la fase amministrati-
va successiva, con l’o-
biettivo di innescare un 

esempio virtuoso che possa contri-
buire alla crescita della società.
Salvatore Paolino, candidato a sin-
daco di Santa Domenica Talao, ha 
apprezzato il richiamo alla fiducia 
nella politica come “Nobile arte”, se-
condo gli insegnamenti della dottri-
na sociale della Chiesa. Ha ribadito 
il suo impegno per contribuire alla 
solidarietà e alla giustizia sociale, 
opponendosi alla cultura della forza 
economica e politica. Infine, ha rin-
graziato monsignor Rega per aver 
ricordato l’importanza della lotta 
contro l’autonomia differenziata 
e ha sollecitato la Diocesi ad intra-
prendere l’iniziativa della scuola di 
formazione politica.
Marcello Pascale, candidato sindaco 
del Comune di Diamante, ha sotto-
lineato l’importanza di “misurare 
le parole” in campagna elettorale, 
poiché queste possono avere conse-
guenze nel tempo e causare divisio-
ni. Ha ribadito l’invito a lavorare solo 
per il bene della comunità, concen-
trandosi sui programmi e sui pro-
getti senza cadere nel personalismo. 
Ha anche riflettuto sul distacco dei 
giovani dalle comunità e dai territori 
esortando a dare voce ai giovani an-
ziché lasciarli ai margini.
Pino Pascale, candidato sindaco del 
Comune di Diamante,  ha ricordato 
l’incontro con il cardinale Zuppi che 
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li ha esortati a essere portatori di 
speranza. Ha fatto eco a quest’invito, 
sottolineando l’importanza di tra-
sformare speranza e sogni in realtà 
attraverso l’impegno nell’ammini-
strare le comunità. Infine, ha invita-
to tutti a prendere in considerazione 
“la meravigliosa lettera ricevuta da 
mons. Rega”, suggerendo che possa 
diventare il regolamento per le futu-
re campagne elettorali, auspicando 
che l’adesione a tali principi possa 
portare beneficio alle comunità.
Vincenzo Russo, candidato a sindaco 
di San Donato di Ninea, ha  espresso 
la speranza che quanto scritto nella 
lettera da mons. Rega si realizzi ef-
fettivamente. Russo ha condiviso la 

propria storia personale, nato a San 
Donato di Ninea ma successivamen-
te trasferitosi a Venaria nei pressi di 
Torino insieme alla sua famiglia du-
rante gli anni sessanta.
Ha ricordato alcune esperienze vis-
sute durante la sua gioventù, sot-
tolineando come i valori cristiani e 
familiari siano sempre stati fonda-
mentali nella sua vita. Nonostante 
non sia più giovane, ha sottoline-
ato che il tempo testimonia chi è e 
quali principi lo guidino. Infine, ha 
accettato la sfida di amministrare 
San Donato di Ninea, consapevole 
delle grandi responsabilità che ciò 
comporta, ma pronto ad affrontare i 
molteplici problemi che il territorio 
presenta.
Giuseppe Sacco, candidato a Sinda-
co di Mongrassano, ha dichiarato 
di aver deciso di scendere in campo 
dopo aver accumulato esperienza 

nella politica e nelle istituzioni sin da 
giovane. Ha sottolineato la passione 
per la politica che ha sempre carat-
terizzato la sua vita, partecipando at-
tivamente ai movimenti giovanili fin 
dai tempi delle scuole superiori.
Attualmente vicesindaco di Mon-
grassano ha accettato questa sfida 
con una nuova squadra, con un’età 
media di 36 anni, composta da per-
sone di varie professioni e fasce 
d’età, ha evidenziato l’importanza di 
dare spazio alle nuove generazioni. 
Ha augurato che la campagna elet-
torale possa essere svolta con edu-
cazione e rispetto, evitando attacchi 
personali e sperando che la politica 
sia sempre esercitata come servizio 
alla comunità.
Giulio Serra, candidato a Sindaco a 

San Marco Argentano, 
ha riflettuto sui cambia-
menti evidenziando la 
mancanza di formazio-
ne e sostegno per i gio-
vani che si avvicinano 
alla politica. Serra ha 
esortato i giovani coin-
volti nelle candidature 
a condurre una campa-
gna elettorale positiva 
e ha auspicato un rin-
novamento nella classe 
politica.

Ha evidenziato il problema dell’a-
stensionismo e della mancata rea-
lizzazione dei programmi elettorali, 
che porta alla disillusione degli elet-
tori. Ha ringraziato il Vescovo per la 
lettera ricevuta e per l’impegno pa-
storale dimostrato nel primo anno 
in mezzo a noi. 
Felice Spingola, candidato a Sindaco 
di Verbicaro, ha evidenziato il pro-
blema dell’astensionismo politico, al 
51%, che è il più grande partito della 
Calabria, sottolineando l’importan-
za di comprendere le ragioni dietro 
questa mancanza di partecipazione. 
Ha poi discusso della deriva autori-
taria delle democrazie occidentali, 
notando un cambiamento rispetto 
al passato, quando l’Europa rappre-
sentava un punto di riferimento per 
i valori. Ha citato la situazione geo-
politica internazionale, esprimendo 
preoccupazione per il coinvolgi-

mento in conflitti esterni. Infine, ha 
affrontato temi come il bene comu-
ne, il sostegno ai giovani e alle fa-
miglie, evidenziando la necessità di 
lavorare sull’assistenza agli anziani, 
già inclusa nei suoi programmi elet-
torali.
Francesco Tripicchio, candidato 
per il secondo mandato a sindaco di 
Acquappesa, ha riconosciuto l’im-
portanza delle iniziative promosse 
dalla Diocesi per coinvolgere i gio-
vani nella politica, considerandole 
un antidoto all’indebolimento della 
partecipazione. Ha sottolineato l’in-
vito a condurre una campagna elet-
torale basata su argomenti e toni 
elevati, anziché su contrasti perso-
nali, evidenziando la centralità del 
bene comune rispetto agli interessi 
individuali. Tripicchio ha concluso 
ribadendo la necessità di dialogo e 
collaborazione tra “vincitori e vinti” 
dopo le elezioni.
Vincenzo Vuono,  candidato a Sinda-
co di San Donato di Ninea pur non 
definendosi un politico nel senso 
tradizionale, ha sottolineato di aver 
dedicato quasi 40 anni al servizio 
della collettività, ponendo sempre 
al centro il bene della persona. Ha 
richiamato i principi della dottrina 
della Chiesa, in particolare il rispet-
to, l’umiltà e l’ascolto, che hanno gui-
dato il suo operato quotidiano.
Ha evidenziato l’importanza del con-
cetto di “servizio”, che ha sempre 
interpretato nel vero senso della 
parola: servire. Concludendo, ha ri-
badito di essersi sempre considera-
to un umile servitore del cittadino, 
evocando il motto “al servizio della 
gente” che ha reso cardine della sua 
appartenenza alla Polizia di Stato.
A conclusione dell’incontro il di-
rettore dell’Ufficio per la pastorale 
sociale e del lavoro don Guido Quin-
tieri ha ribadito l’importanza della 
collaborazione della Chiesa e della 
Politica per realizzare il bene comu-
ne, supportando i giovani e le fami-
glie.Ha espresso gratitudine per 
l’opportunità di dialogare e ha augu-
rato buon lavoro a tutti i candidati.
Il vescovo Stefano Rega si è detto 
soddisfatto dell’incontro, definendo-
lo bello e fruttuoso. n
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ALL'ISTITUTO DI CRIMINOLOGIA DI 
VIBO LA STAFFETTA DELLA LEGALITÀ
Domani mattina all'Istitu-

to di Criminologia di Vibo 
Valentia farà tappa "La taz-

zina della Legalità" impegnata a 
portare in giro per l’Italia la 
voglia di riscatto del popolo 
calabrese.
In quest'occasione, davanti ai 
rappresentanti istituzionali 
del territorio ed ai cittadini si 
ragionerà sui fatti storici ma 
anche sul messaggio di spe-
ranza contenuto nel libro di 
Luciano Prestia “Il contabile 
della ‘ndrina” edito dalla se-
lezione Li Edizioni di Librita-
lia e sul libro dell’Associazio-
ne “La Tazzina della legalità” edito 
da Giacovelli Editore da un’idea di 

Sergio Gaglianese, dall’omonimo 
titolo, dove le denunce delle vitti-
me di violenza ma anche la voglia 
di cambiamento danno il segno 

concreto di una 
Calabria che non 
si arrende.
Sono trascorsi 
circa 150 anni da 
quando la ‘ndran-
gheta si è inse-
diata in Calabria. 
Non si contano i 
morti, le violenze 
e le sopraffazio-
ni commesse ai 
danni di cittadini, 

Imprese, Istituzioni per il danaro e 
per la sete di potere. Ogni giorno le 

forze dell’ordine e la magistratura 
conducono una lotta senza sosta 
contro il potere criminale, conse-
guendo importanti vittorie ma la 
‘ndrangheta, come la mala pianta, 
riesce a fare nuovi proseliti. Fino 
a qualche anno fa la lotta contro la 
‘ndrangheta era sostenuta soltanto 
dagli uomini dello stato, da molto 
tempo ormai è andata crescendo la 
consapevolezza che la gente comu-
ne, le donne e gli uomini delle no-
stre città, in special modo i giovani 
possono costituire l’elemento de-
terminante per sconfiggere questo 
cancro. E per fare ciò c’è bisogno 
che dappertutto si parli di quanto 
sarebbe bella e ricca la Calabria 
senza la ‘ndrangheta. n

LE ECCELLENZE AGROALIMENTARI
CALABRESI AL CIBUS DI PARMA

Ci saranno anche le eccellenze agroalimentari 
calabresi ad animare e arricchire il Cibus di 
Parma, il Salone Internazionale dell’alimenta-

zione, punto di incontro fra istituzio-
ni, associazioni di categoria, aziende 
e professionisti dell’agroalimentare 
Made in Italy, in programma da do-
mani al 10 maggio.
Sessanta le aziende calabresi attese 
alla rassegna fieristica parmense, 
unite sotto l’emblema della Calabria 
Straordinaria, nel padiglione 07-08 (Stand D 024, E 
024, F 024, F 036), con la regia della Regione Cala-
bria-Dipartimento Agricoltura, in collaborazione con 
Arsac.
«Come la recente edizione del Vinitaly ha dimostrato 
una volta ancora – ha commentato l’assessore regio-
nale all’Agricoltura – la nostra terra ha tanto da offri-
re e raccontare, al mondo intero, in termini di qualità 
e pregio, in ambito agroalimentare ed è per questo 
che la Giunta regionale ha deciso sin dall’inizio di in-

vestire con misura e convinzione sulla crescita del 
comparto». 
«La promozione – ha aggiunto – è un aspetto fonda-

mentale al riguardo ed è uno strumento da 
utilizzare nel migliore dei modi, per dare 
spazio e lustro a produzioni di eccellenza 
che sono anche l’emblema di un sistema 
imprenditoriale all’avanguardia, ancor 
più rilevante per l’apporto che ad esso vie-
ne dalle giovani generazioni, impegnate 
a testimoniare e far valere le enormi po-

tenzialità e risorse della Calabria, anche in termini di 
risorse e talenti umani».
Il tutto da raccontare anche attraverso una serie di 
incontri istituzionali, eventi, tavoli tematici e, in par-
ticolare, con i cooking show affidati a due chef rigoro-
samente calabresi, Armando Codisposti e Antonella 
Torcasio, che si alterneranno ai fornelli – davanti ai 
buyers, agli esperti di settore ed alla stampa specia-
lizzata - per presentare e valorizzare, con le loro ricet-
te, prodotti e piatti tipici di Calabria. n
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